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23 OTTOBRE 2014 
INCONTRO CON LE FAMIGLIE DEL TRIENNIO 



L’orientamento è: 

• un processo prevalentemente formativo 

• attività istituzionale della scuola 

• parte integrante di: 

– curricoli di studio 

– processo educativo/formativo dall’infanzia 



La scuola non è l’unica agenzia di orientamento 

ma 
riveste un ruolo strategico in questo campo 

 

l’orientamento non va delegato ad una sola disciplina 

Ma 
è una funzione trasversale 

 
 il risultato orientativo non si consegue casualmente 

MA 
attraverso una programmazione mirata ed esplicita 



 

• IL CENTRO, OVVIAMENTE, E’ LA PERSONA 

DELLO STUDENTE  

    (CHE E’ SI’ STUDENTE, MA NON SOLO…) 

 

• VORREMMO COINVOLGERE LE FAMIGLIE  

    (I RAGAZZI SPESSO SOTTOVALUTANO LE   

     ATTIVITA’ PROPOSTE) 



LE RICHIESTE DELLA SOCIETÀ COMPLESSA 

VIGILANTI 

PROATTIVE 
ABILITÀ DI 
PROBLEM 
SOLVING 

DECISON 
MAKING  
ATTIVO 

EVITAMENTO 

PROCRASTINAZIONE 
DECISON MAKING 

PASSIVO 



ORIENTAMENTO 

Conoscere 
•  se stessi 

     (interessi, attitudini, valori,     

     propensioniprofessionali…) 

•  l’ambiente 

     (offerte formative e lavora-   

     tive) 

Partecipare 
allo studio e alla vita familiare e 
sociale  in modo  

•  attivo 
•  paritario 
•  responsabile 

Per essere protagonisti 
del proprio progetto di sè 



 OBIETTIVI DELL’ORIENTAMENTO 



Il processo di orientamento 



Il processo di orientamento 



AUTO-ORIENTAMENTO 

L'individuo consegue la capacità di compiere correttamente le 
proprie scelte in armonia con il proprio stile e progetto di vita 
e con lo sviluppo della propria personalità, tenendo conto del 
mondo esterno e delle relazioni con i suoi simili 

INDIVIDUO 

CONOSCENZA  
DI SE'  

COSTRUZIONE  
DI PROGETTI  

DI VITA FUTURA  

CONSAPEVOLEZZA  
DELLA REALTA'PERSONALE: 

CONTESTO FAMILIARE, 
SOCIALE, ECONOMICO 

MAPPA 

I.T.C. L. L. Radice 



• PREPARARE gli studenti: 
ad affrontare ostacoli 
a gestire le situazioni difficili 
a non accontentarsi del perseguimento di 

obiettivi professionali facilmente raggiungibili 
 

• AIUTARE gli studenti: 
 ad andare oltre il loro range di possibilità 
 a tener conto, senza però lasciarsi 

condizionare, del proprio passato e delle 
proprie ATTUALI caratteristiche.  



a) assumere atteggiamenti che favoriscano il successo nello studio 
(ADESSO) e nel lavoro (DOPO!) 

       (ad es. senso di responsabilità, impegno nell’esecuzione   
       del compito, motivazione allo studio) 
 
b) acquisire la capacità di affrontare e superare ostacoli interni o 

esterni (RICONOSCENDOLI E DISTINGUENDOLI) 
      (debolezze, tendenza a rinviare, timori, dubbi, difficoltà  
      economiche, familiari, ecc.); 
 
c) adottare specifici comportamenti finalizzati al raggiungimento 

dell’obiettivo  
     (raccolta di informazioni, sviluppo di competenze ecc.) 

CHE COSA VORREMMO RAGGIUNGERE,  
CHE COSA VORREMMO INIZIARE A VEDERE  

NEI NOSTRI STUDENTI 



ATTENZIONE 
ALLE 

DIFFERENZE 

LA SFIDA… 

EROGAZIONE DI 
INFORMAZIONI 

 
ORIENTAMENTO 

FORMATIVO 
“DIFFUSO” 

VISIBILITÀ CONDIVISIONE 



ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO AL TRIENNIO 



OTTO PAROLE PER PROVARCI 

STUDENTI 

DOCENTI 

GENITORI 

MODELLO 

PAZIENZA 

GRADUALITÀ 

PROGRESSIONE 

UMILTÀ 


